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1. Premessa 

Il presente documento descrive il procedimento seguito per l’identificazione, nel territorio 

della provincia di Venezia, di alcuni itinerari turistici per diportisti. Essi sono stati individuati 

secondo una logica di offerta turistica integrata che, in sintonia con la complessità storica, 

culturale, sociale e paesaggistica dell’area locale, promuova modalità di trasporto a basso 

impatto ambientale, coerentemente al modello di sviluppo turistico adottato nella provincia 

stessa. 

 

Per poter avanzare alcune proposte di itinerario, si è reso necessario individuare alcuni punti 

nautici (porte d’acqua) quali luoghi di partenza (e arrivo) degli itinerari stessi. Tale attività si 

è strutturata in quattro passaggi fondamentali: 

1. tra tutte le strutture nautiche esistenti in provincia di Venezia, sono state evidenziate 

quelle ritenute più adatte a candidarsi come punti nautici, secondo i criteri descritti nel 

seguito; 

2. sono stati verificati, tramite ricerche bibliografiche (anche nel web), i temi che nel 

territorio locale possono suscitare interesse verso possibili itinerari turistici integrati; 

3. partendo dall’elenco di cui al punto 1 e sulla base dell’analisi dei temi di interesse, 

sono stati selezionati alcuni punti nautici particolarmente significativi; 

4. una volta scelte le porte d’acqua, sono state avanzate le proposte di itinerario. 

 

Sulla base delle azioni previste dal progetto Marinas, sono state effettuate anche alcune 

valutazioni circa le diverse proposte di itinerario. In altri termini, si sono opportunamente 

valutati i vari percorsi, scegliendo quelli ritenuti migliori secondo i criteri descritti nel 

capitolo 5. 

 

 

I criteri impiegati per la selezione dei punti nautici, nonché la particolare morfologia del 

territorio veneziano (caratterizzato da ampie superfici d’acqua) fanno si che gli itinerari 

ipotizzati si sviluppino prevalentemente lungo aste fluviali o canali lagunari che conducono il 

visitatore alla scoperta delle risorse presenti nelle aree più interne (non necessariamente 

dell’entroterra). 
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Tale risultato rispecchia la particolare caratterizzazione geografica dell’area veneziana e 

risulta coerente con l’ottica di sviluppare modalità di “turismo lento”, a basso impatto 

ambientale e che non contribuiscono ad aumentare la congestione del traffico viario. Per tal 

motivo, nel capitolo 6 vengono elencati anche alcuni itinerari ciclabili  destinanti ai diportisti 

giunti presso i punti nautici selezionati. 

 

Infine, si presenta una breve descrizione della proposta del COSES relativamente ai laboratori 

locali del turismo integrato (la cui attuazione è prevista dal progetto Marinas), come 

sperimentazione di interventi di valorizzazione turistica integrata attraverso partenariati 

operativi di promozione e commercializzazione. 
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2. Quali strutture si candidano ad essere punti nautici? 

Per poter individuare le strutture nautiche che meglio si candidano ad essere porte d’acqua per 

itinerari turistici integrati si è compiuto, come primo passo, l’elenco di tutte le strutture 

esistenti. 

In questa sede, sono state prese in considerazione marine e darsene, mentre sono rimasti 

esclusi i cantieri (anche se con posti barca), giudicati non adatti al recepimento di flussi 

consistenti di turismo nautico. Le strutture esistenti ammontano pertanto a 39 unità. 

Le fonti utilizzate a tale scopo sono: 

- Pagine Azzurre, Portolano dei mari d’Italia 

- Portolando, Guida ai porti e approdi dell’alto Adriatico (TCI, CCIAA Venezia). 

 

In un secondo passo si è verificata la capacità ricettiva delle strutture elencate, in termini di 

profondità dei fondali, presenza di posti barca senza ricambio e numero di posti barca. Ciò ha 

evidenziato come alcune di esse appaiono poco idonee ad accogliere un’utenza significativa 

di itinerari turistici integrati. Nella tabella 2.1 tali casi sono riportati in colore rosso. 

 

Un terzo passo è stato quello di verificare quali strutture nautiche vengono riconosciute come 

marina nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), che assume la 

definizione dell’Associazione Italiana Porti Turistici dell’Adriatico1. Nella tabella 2.1 queste 

strutture sono evidenziate in colore giallo. 

 

I marina così individuati risultano adatti al recepimento di turismo nautico, sia per la 

profondità dei fondali, sia per la disponibilità di posti barca in transito (anche per barche di 

dimensione considerevole). Tra essi non compare alcuna struttura giudicata carente quanto a 

capacità ricettiva (passaggio 2, colore rosso). 

 

 

                                                 
1 Marina: struttura artificiale, protetta al massimo e dotata di accesso sicuro, munita di tutti i servizi in banchina, nonché inserita in un tessuto 

urbano che consenta lo svolgimento di una vita normale a terra. E’ una struttura non necessariamente dotata di un’elevata capacità ricettiva 
in termini di numero di barche, bensì come offerta di posti barca per imbarcazioni di almeno 15 metri di lunghezza.  
Darsena: specchio d'acqua completamente chiuso, al quale si accede da un’apertura, generalmente da acque calme o interne. Può essere 
più o meno attrezzata, banchinata e/o dotata di pontili, di forma e dimensioni variabili. Per essere definita tale, l’offerta dei posti barca in 
acqua deve essere almeno di 30, per imbarcazioni di lunghezza non inferiore ai 10 metri, con un buon livello di servizi in banchina e/o 
all’interno della struttura. 
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Tab. 2.1 Darsene e marina in provincia di Venezia 
1. PORTOBASELEGHE - BIBIONE PINEDA 
 
2. DARSENA DELL'OROLOGIO 
3. MARINA 4 
 
4. MARICLEA CLUB 
 
5. NAUTICA GARDEN CENTER (Porto di Cortellazzo), approdo con WC* 
6. MARINA DI CORTELLAZZO (Porto di Cortellazzo) 
7. NAUTICA BOAT SERVICE (Porto di Cortellazzo) marina/darsena 
 
8. LIDO DI JESOLO - PORTO TURISTICO DI JESOLO (Porto di Piave Vecchia) 
9. LIDO DI JESOLO - NAUTICA DAL VI' (MARINA DI JESOLO) (Porto di Piave Vecchia) 
10. LIDO DI JESOLO - DARSENA FARO (Porto di Piave Vecchia) 
11. CAVALLINO - MARINA DEL CAVALLINO (Porto di Piave Vecchia) 
12. CAVALLINO - MARINA DEL FARO (Porto di Piave Vecchia) 
 
13. MARINA DI PORTEGRANDI 
 
14. MARINA DI LIO GRANDO 
 
15. MARINA DI CAMPALTO 
 
16. MESTRE - DARSENA DEC (darsena) 
17. MESTRE - SCAFO CLUB (darsena) 
18. MESTRE - DARSENA MILAN (darsena) 
 
19. DARSENA FUSINA marina/darsena 
 
20. VENICE YACHT PIER 
21. VENEZIA SAN GIORGIO 
22. VENEZIA SANT'ELENA 
23. VENEZIA LIDO 
24. POLO NAUTICO VENTO DI VENEZIA 
 
25. VEN MAR 
26. LEGA NAVALE ITALIA (darsena)* 
27. MARINA ALBERONI 
 
28. CENTRO NAUTICO EMMECAR (darsena)* 
29. MARINA DI CHIOGGIA 
30. ROMEA YACHTING CLUB 
 
31. SPORTING CLUB MARINA DI CHIOGGIA (anche SPORTING CLUB LE SALINE) 
 
32. SOTTOMARINA - DARSENA MOSELLA 
33. PORTO DI CHIOGGIA (Bacino Vigo) 
 
34. MARINA DI BRONDOLO 
35. DARSENA BRENTA SERVICE BOAT 
36. MARINA VERDE YACHT CLUB 
37. MARINA DEL SOLE* 
 
38. BRENTA MAR (darsena)* 
39. MARINA OASI* 

 
Nota: 

- Le diverse strutture sono presentate in ordine di posizione geografica, da nord-est a sud-ovest. 
- La spaziatura tra voci indica un cambio di località, lungo la costa; 
- Sono contrassegnate da un asterisco le strutture presenti nella fonte Portolando, ma non in quella Pagine Azzurre; 
- Colore rosso: strutture ritenute poco idonee ad accogliere un’utenza significativa di itinerari turistici integrati; 
- Evidenziazione in giallo: strutture nautiche riconosciute come marina, secondo la definizione dell’Associazione Italiana Porti Turistici 

dell’Adriatico. 
 

Fonte: Pagine Azzurre, Portolano dei mari d’Italia; Portolando, Guida ai porti e approdi dell’alto Adriatico (TCI, CCIAA Venezia). 
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Questi passaggi hanno snellito notevolmente il numero delle strutture per la nautica che 

possono “ragionevolmente” candidarsi ad essere punti di partenza per itinerari di turismo 

integrato. Dalle 39 strutture iniziali si è giunti ai 13 marina riportati nella seguente mappa2. 

Map. 2.1 I marina della provincia di Venezia secondo il PTCP 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

                                                 
2  Nel settembre 2007 è stato inaugurato, presso Treporti, il Marina Fiorita (non segnalato in figura), le cui caratteristiche di accessibilità 

sono tali da poter essere considerato un valido punto nautico di partenza per itinerari di turismo integrato. Il nuovo marina é in grado di 
ospitare fino a 130 imbarcazioni, anche in transito, di lunghezza dai 7,5 ai 20 metri (oltre a 4 super yacht fino a 50 metri). I fondali variano 
dai 4 ai 6,5 metri di profondità. Il Marina Fiorita pubblicizza, nel proprio sito web, itinerari di navigazione verso numerose isole della 
laguna di Venezia (Vignole, Lazzaretto Nuovo, Sant’Erasmo, San Francesco del Deserto, San Servolo, San Lazzaro degli Armeni), località 
dei lidi (Lio Piccolo, Saccagnana, Lido, Chioggia), nonché visite tramite automobile nell’entroterra veneziano. 
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3. Il procedimento di selezione dei punti nautici 

3.1 Informazioni turistiche e limiti di accessibilità 

Anche i 13 marina individuati (candidati a punti nautici) presentano caratteristiche differenti 

tra loro, sia come condizioni di accesso, sia come posizione e propensione ad eventuali forme 

di turismo integrato. 

 

Ciò ha reso necessaria una verifica dei relativi limiti di accessibilità (profondità dei fondali, 

posti in transito, lunghezza massima dello scafo) sulla base delle informazioni contenute nelle 

pubblicazioni (già richiamate) Pagine Azzurre e Portolando. 

 

Inoltre, si è compiuto un approfondimento su come le strutture stesse pubblicizzano gli 

itinerari turistici integrati. Sono state analizzate pertanto le informazioni contenute nei 

rispettivi siti web, qualora esistenti3, di cui si riporta nel seguito una sintesi. 

 

 

PORTOBASELEGHE (BIBIONE) 

 

Profondità accesso: in banchina da 1,5 a 3,5 m. 

Posti in transito: 20-40 

Lunghezza max scafo: 20-27 m 

Sito web: si 

Bibione è una città creata per il turista, dotata di tutti i servizi e di moderne infrastrutture per soddisfare ogni 

vostro desiderio di vacanza, di divertimento, di cultura e di relax. 

Perla antica di millenaria bellezza, Venezia è sicuramente da considerarsi una città senza uguali al mondo per 

struttura ed atmosfera. Escursioni da Bibione con bus e motonave. Dista 80 Km. 

Situata tra Venezia e l'Istria, all'estremità superiore del Mare Adriatico, Trieste è una città piena di fascino e 

mistero le cui bellezze naturali e storiche meritano senz'altro una visita. Escursioni da Bibione con bus. Dista 90 

Km. 

All'estremo sud della penisola dell'Istria se è sistemata Pola. La città che esiste già da tre millenni, dove 

l’antichità si unisce con l'epoca moderna, nella quale molti scrittori e compositori hanno trovato l'ispirazione 

                                                 
3 La metodologia, seppur non esaustiva, fornisce una buona indicazione del livello di attrattività di una struttura nautica. 



 9 

per creare i loro capolavori. Vi si trovano numerosi monumenti di valore storico culturale che nel tempo d'oggi 

hanno assunto la funzione di palcoscenico della vita culturale e dello svago. 

I casoni sono le rustiche abitazioni immerse nella natura alle foci del Tagliamento, poco distanti dal centro di 

Bibione. Un tempo erano le dimore dei pescatori. Questi luoghi sono visitabili grazie ad itinerari turistici 

organizzati per farvi trascorrere una giornata a contatto con la natura e con le atmosfere di una volta. 

 

 

MARINA DELL’OROLOGIO (CAORLE) 

Profondità accesso: in banchina 3,5 m 

Posti in transito: 30-40 

Lunghezza max scafo: 20 m 

Sito web: si 

Numerose sono le località ricche di arte, di storia e di tradizioni che costellano il retroterra di Caorle, compreso 

tra Venezia e Trieste, tra il mare e le cime dolomitiche: Castelfranco Veneto, Treviso, Conegliano Veneto, 

Vittorio Veneto, Oderzo, San Donà di Piave, Portogruaro, Pordenone, Spilimbergo, Maniago, Palmanova, 

Aquileia, Udine, Cividale del Friuli, Gorizia. 

Caorle e il Villaggio dell'Orologio nascono e si inseriscono in un habitat lagunare, in un ecosistema rispettoso 

della caratteristica flora e delle numerose varietà di animali, sia stanziali sia di passo. I tipici canali formano le 

pescose valli e collegano Caorle e il retroterra con il mare dell'alto Adriatico. Numerose sono le possibilità di 

visitare questo ambiente naturale sospeso tra cielo e mare: Escursioni in laguna con il Bragozzo; Motonave 

Arcobaleno. 

 

 

MARINA 4 (CAORLE) 

Profondità accesso: in banchina da 3 a 3,50 m 

Posti in transito: 40-42 

Lunghezza max scafo: 22 m 

Sito web: si 

La vicinanza con i centri storici di Caorle e Venezia via terra, così come la vicinanza via mare con l'Istria, pone 

Porto S. Margherita tra le località turistiche con la posizione più favorevole. Ciò è ancora più vero se si 

considera la vicinanza nell'entroterra, con i numerosi centri storici e culturali del Veneto e del Friuli Venezia 

Giulia. 
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MARINA DI CORTELLAZZO 

Profondità accesso: 1,80 m (?), in banchina da 3 a 6 m 

Posti in transito: 12-30 

Lunghezza max scafo: 16-30 m 

Sito web: si 

Visite guidate: una volta a settimana, al raggiungimento di un numero sufficiente di partecipanti, vengono 

organizzate visite guidate alle isole meno conosciute della laguna di Venezia e nell'entroterra. Le visite, 

riservate a gruppi ristretti di ospiti, prevedono la partenza direttamente dal villaggio, con minibus, 

accompagnati da una guida privata, un percorso in laguna con imbarcazione privata (ove previsto) ed il ritorno 

in serata al villaggio. 

Eventi enogastronomici: il borgo di Cortellazzo, negli anni, e' divenuto famoso sia per i rinomati ristoranti di 

pesce sia per le tradizionali "Feste Marinare", organizzate ogni anno nei mesi di luglio ed agosto, occasioni per 

degustare l'ottimo pesce di stagione in uno scenario ricco di folklore popolare ed allietato da musica. 

"Cuoco in piazza": è una manifestazione enogastronomica che si tiene ad inizio settembre. Raggruppa tutte le 

realtà della ristorazione del paese che, ciascuna con la propria "specialità", offrono al turista la gamma 

completa dei piatti tipici locali. La manifestazione ha luogo nella piazza di Cortellazzo (raggiungibile a piedi 

per gli ospiti del villaggio), dietro la pescheria, sul suggestivo panorama del lungo fiume. 

 

 

MARINA DI JESOLO - NAUTICA DAL VI’ 

Profondità accesso: in banchina da 1,50 a 2,5 m; in porto 2 m 

Posti in transito: 30 

Lunghezza max scafo: 16-17 m 

Sito web: si 

 

 

MARINA DEL FARO 

Profondità accesso: in banchina da 3 a 5 m. 

Posti in transito: 10 

Lunghezza max scafo:14 m 

Sito web: no 

 

 

MARINA DEL CAVALLINO 

Profondità accesso: 3,5 m, in banchina da 3 a 6 m.. 

Posti in transito: 30-35 

Lunghezza max scafo: 30-35 m 

Sito web: si 
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PORTO TURISTICO DI JESOLO 

Profondità accesso: 3,5 m, in banchina da 2 a 3,6 m 

Posti in transito: 48 

Lunghezza max scafo: 30 m 

Sito web: si 

Jesolo 

Basta solo girare lo sguardo intorno al Porto Turistico di Jesolo perché si apra uno scenario spettacolare, un 

vero e proprio incanto per chi ama scoprire angoli sempre nuovi. Una passeggiata nella campagna 

verdeggiante, una cavalcata tra gli alberi, una gita lungo le strade dei piccoli paesi dell’entroterra, alla ricerca 

della tranquillità assoluta, della pace idilliaca e dell’aria fresca e pulita: la scelta delle escursioni e degli 

itinerari risulta essere davvero ampia e chi cerca la natura è sicuro di trovarla. 

Il calendario jesolano è punteggiato tutto l’anno da numerosi avvenimenti, ricorrenze tradizionali, spettacoli e 

manifestazioni. Grazie alla più lunga isola pedonale d’Europa, a Jesolo persino il classico giro per le vetrine 

diventa più emozionante. Jesolo è divertimento 24 ore su 24, per ogni età. Oltre alla vita da spiaggia, oltre alle 

escursioni più diverse ed interessanti, Jesolo accoglie una vera e propria folla cosmopolita che si distribuisce 

ogni sera tra le centinaia di bar, ristoranti, pizzerie e spaghetterie, night-club e discoteche, per tutti i gusti e per 

ogni tendenza, spesso aperti non stop, fino all’alba del giorno dopo. Inoltre, per i bambini e per chi ama il gioco 

e l’allegria, il parco acquatico Aqualandia offre ogni giorno grandi emozioni. Tutte le sere invece appuntamento 

al Jesolandia e al Gommapiuma. 

Per chi, invece, è lupo di mare e per chi preferisce stare con i piedi per terra, Jesolo offre giornate da godere 

all’aria aperta, alla luce del sole accarezzati dalle onde del mare. L’offerta è varia, dalle palestre alle piscine, 

dai campi da tennis, calcio, golf ai corsi di equitazione e ginnastica nell’acqua fino alle terapie termali. 

Venezia Città Antica, Giro della laguna, Isole che circondano Venezia: 

- la lunghissima striscia del Lido con la sua spiaggia; 

- Murano, dove si possono ammirare i giochi di prestigio dei maestri vetrai; 

- Burano, un arcobaleno di mille colori impreziosita da pizzi e merletti; 

- continuando verso la bella e solitaria Torcello; 

- una perla dopo l’altra: Sant’Erasmo, San Francesco del Deserto, Pellestrina. 

Entroterra: la particolare ubicazione del Porto alle foci del Sile consente anche la navigazione fluviale e 

lagunare. Infatti a circa 200 mt. si trovano delle conche che permettono la navigazione interna attraverso una 

rete di canali godendo di un paesaggio unico e senza tempo, sino a raggiungere Venezia e le sue isole. A tale 

scopo vengono noleggiati in porto gommoni con o senza patente particolarmente adatti a questo tipo di 

navigazione ma anche utilizzabili per lo sci nautico e le gite in mare. Uno specchio d’acqua dolce, dove si 

riflette tanta bellezza, una lunga sequenza di velme o barene addormentate, lo stendersi pigro dei canali: questa 

è la laguna di Venezia, un paesaggio unico e senza tempo. Simile ad una placida culla, la laguna accoglie 

chiunque voglia visitare il suo regno silenzioso, ricco di segreti nascosti e di tesori naturali incontaminati, una 

sorta di paradiso ritrovato, un ecosistema degno del massimo rispetto. 
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MARINA DI LIO GRANDO 

Profondità accesso: 6 m, in banchina da 1,5 a 5/6 m 

Posti in transito: 10 

Lunghezza max scafo: 40-50 m 

Sito web: no 

 

 

MARINA DI PORTEGRANDI 

Profondità accesso: da 2,40 a 3,40 m 

Posti in transito: 30 

Lunghezza max scafo: 20-25 m 

Sito web: si 

Marina di Portegrandi si trova al centro di un razionale sistema viario: tra l’Aeroporto Internazionale Marco 

Polo di Venezia ed il Terminal croceristico della città storica, tra il collegamento autostradale 

Milano/Venezia/Trieste (A4) e quello tra la città lagunare e Treviso/Belluno (A27). 

Map. 3.1 Localizzazione del Marina di Portegrandi 

 
Fonte: www.marinadiportegrandi.it 

 

Il complesso di Marina di Portegrandi si affaccia sul Mare Adriatico attraverso la Laguna di Venezia ed offre 

una condizione di immediata prossimità: 

- con le coste di Slovenia e Croazia via mare; 

- con il Nord Italia e l’Austria via terra. 

In prossimità dalle isole di Torcello, Burano e Murano, al centro della caratteristica Laguna Nord, rappresenta 

un’efficace via di accesso alla città storica di Venezia, raggiungibile in pochi minuti via mare o via terra. 

Buona cucina nella nuova "Trattoria alla Conca". 

Parco del Sile 

viviquarto.it (portale di Quarto d'Altino e Portegrandi) 
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VENTO DI VENEZIA 

Profondità accesso: 3 m 

Posti in transito: 30 

Lunghezza max scafo: 18 m 

Sito web: si 

 

 

MARINA DEL SOLE 

Profondità accesso: 2,75 m 

Posti in transito: 3 

Lunghezza max scafo: 18 m 

Sito web: si 

 

 

MARINA OASI 

Profondità accesso: 2 m 

Posti in transito: 10 

Lunghezza max scafo: 16 m 

Sito web: si 
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3.2 I punti nautici selezionati 

Sulla base delle informazioni turistiche proposte dai vari marina si è proceduto ad una 

selezione dei punti nautici ritenuti più idonei ad accogliere flussi significativi di diportisti, 

attratti dalle forme di turismo integrato. 

 

Pare importante sottolineare come, ai fini di una maggiore rappresentatività dell’intera linea di 

costa veneziana, è stato individuato un punto nautico per ciascuno degli ambiti territoriali 

interni alla provincia (orientale, centrale e meridionale). 

 

I punti nautici (porte d’acqua) così selezionati sono: 

�  Caorle, porto raggiungibile tramite la foce del fiume Livenza e dove sono localizzate 

le strutture Marina dell’Orologio e Marina 4; 

�  Treporti, localizzato in laguna di Venezia in prossimità della bocca di porto di Lido, 

dove sono situate le strutture Marino di Lio Grando e Marina Fiorita; 

�  Chioggia, lungo il fiume Brenta, dove si trovano le strutture Marina del Sole e Marina 

Oasi. 
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4. Proposte di itinerario di turismo integrato 

4.1 I temi degli itinerari 

Grazie alle pubblicazioni a nostra disposizione, nonché ad accurate ricerche in Internet (si 

veda in proposito la bibliografia) è stato possibile verificare alcuni temi che, nel territorio 

locale, possono suscitare interesse specifico verso determinati itinerari turistici integrati. 

 

In taluni casi, i temi sono già stati oggetto di eventi e/o progetti portati avanti dalla Provincia 

di Venezia o da altri enti. In qualche circostanza, i temi, seppur non interessati da iniziative 

specifiche, riguardano aree geografiche ben definite. Altrimenti temi si riferiscono a interessi 

più generali, privi di una connotazione geografica ben definita o univoca. 

Tab. 4.1 Possibili temi di itinerari turistici integrati in provincia di Venezia 

Nome tema Progetti della 
Prov. Venezia 

Iniziative di  
altri soggetti 

Connotazione 
geografica definita 

Interessi 
generali 

Alcuni siti web di riferimento 

Memorie industriali, 
tra terra e mare 
(ecomusei) 

X    www.amers.info 
http://www.coses.it/news/murex.html 

Itinerari del sacro  X    
Vie del sale 
Venezia-Cervia  X   www.circolonauticocervia.it 

Archeologia industriale 
nell’adriatico 

 X   http://nauticadadiporto.netfirms.com/ 
assonautica 

Isole della laguna 
di Venezia   X  www.parcolagunavenezia.it 

Il delta del Po   X  www.ildeltadelpo.it 
Turismo fluviale4    X  
Immersioni subacquee 
presso relitti 
commerciali e militari 

   X www.argovenezia.it 

Rotte di vicinanza 
con l’Istria 

   X  

 
Fonte: elaborazioni COSES 2007 per progetto Marinas. 

 

 

 

                                                 
4 Politica particolarmente sostenuta dall’Amministrazione provinciale di Venezia. 
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4.2 Gli itinerari proposti 

Una volta selezionati i punti nautici, considerando congiuntamente i possibili temi e le 

iniziative di promozione turistica già sostenute dall’Amministrazione provinciale, sono stati 

ipotizzati alcuni itinerari turistici integrati. Essi non pretendono di esaurire gli interessi 

specifici evidenziati nel paragrafo precedente (anche’essi parziali), il cui richiamo può 

comunque costituire un’utile indicazione per approfondimenti futuri. 

 

Lo Schema Direttore del PTCP5 descrive il territorio provinciale veneziano come un macro-

comprensorio turistico all’interno del quale insiste un determinato numero di destinazioni. Tra 

queste, ricoprono un ruolo primario la Città Antica (e più in generale l’area comunale) e le 

località della Costa. La provincia si presenta dunque come un’area ricca di consolidati fattori 

d’attrattiva, ai quali si affianca un set di risorse primarie di rilevante interesse (come la 

Riviera del Brenta e l’area lagunare) ed alcuni elementi di prospettica evoluzione per 

l’integrazione del sistema locale di offerta turistica (tra cui il Veneto Orientale e più in 

generale l’entroterra costiero). 

 

Per quanto concerne la linea di costa, al monoprodotto “sole-mare” si vanno affiancando una 

molteplicità di proposte alternative ed integrative, che pongono la ricchezza e la varietà 

territoriale al centro del sistema di offerta. Parallelamente ad un ampliamento del portafoglio 

attività, susseguente alla “trasformazione” del turismo balneare in “turismo del mare” 

(comprendente le attività e le fruizioni relative al diportismo nautico), le destinazioni balneari 

della Costa Veneziana stanno intraprendendo un programma di “collaborazione” con 

l’entroterra, integrando il prodotto balneare attraverso l’ideazione di itinerari tematici rivolti 

ai modelli di consumo espressi dal turismo enogastronomico, da quello culturale diffuso e da 

quello naturalistico ed ecoturistico (che in provincia di Venezia riguardano principalmente la 

tematica del paesaggio, quale sintesi della relazione tra intervento antropico di trasformazione 

del territorio e naturalità dello stesso). 

 

In tale prospettiva il sistema di offerta balneare (e costiero) veneziano punta con sempre 

maggior decisione - anche sulla scorta di esperienze già intraprese in altri comprensori costieri 

                                                 
5 Si veda in proposito il documento COSES n.846.0 “PTCP - Turismo, Scenari evoluti del sistema ospitale”. 
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del Mediterraneo (Cote d’Azure, PACA - Provence Alpes Cote Azure) - verso una regolata 

diffusione della domanda ospitale e ricreativa all’interno del territorio. 

 

Coerentemente con le linee di sviluppo dettagliate nel PTCP provinciale e con la strategia 

turistica intrapresa dalla Provincia di Venezia, le proposte di itinerario seguono logiche di 

“equi-distribuzione territoriale” all’interno dei confini provinciali e rispondo agli “specifici 

interessi” (risorse culturali diffuse, attrazioni paesaggistiche, attività outdoor, ecc.) espressi 

dai potenziali target obiettivo. Inoltre, si sottolinea come non siano state avanzate proposte 

relative a quelle aree provinciali in cui vi sono già molte iniziative di valorizzazione turistica 

(come nel caso della Riviera del Brenta), onde evitare il verificarsi di situazioni di 

congestionamento. 

 

Prima di giungere all’effettiva formulazione delle proposte di itinerario ne è stata verificata la 

fattibilità operativa di ciascun itinerario, nonché le rispettive necessità. Pertanto sono state 

esaminate le seguenti variabili: 

�  tempi di percorrenza dell’itinerario; 

�  navigabilità nei fiumi, nei canali lagunari e in laguna, in termini di profondità dei 

fondali, limiti di velocità e complessità (la navigazione in laguna, fuori dei canali 

segnalati dalle briccole, è sconsigliata alle persone non esperte); 

�  altezza di eventuali ponti sui fiumi navigabili; 

�  presenza di altri ostacoli (chiuse, ecc.) sui fiumi navigabili e tempo necessario al loro 

superamento; 

�  orari di accesso ai luoghi di visita; 

�  integrazione con altre modalità di trasporto presso la porta d’acqua individuata. 

 

Inoltre, sono state verificate le integrazioni esistenti con altre risorse localizzate, come: 

�  agriturismo (ospitalità rurale); 

�  ville e dimore storiche, giardini; 

�  cantine e produzione/vendita di prodotti tipici; 

�  borghi (centri storici, paesi e frazioni); 

�  casoni e simili. 
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Appare importante sottolineare come gli itinerari indicati possono essere offerti a tutti i 

segmenti di visitatori che insistono sul territorio provinciale e quindi anche a fruitori non 

necessariamente legati al settore della nautica da diporto. 

 

L’analisi compiuta ha portato alla formulazione delle seguenti proposte di itinerario turistico 

integrato: 

�  ambito orientale 

o Itinerario del sacro (culto e cultura), da Caorle a Concordia Sagittaria; 

�  ambito centrale 

o Itinerario del paesaggio culturale, da Portegrandi a Casier (Treviso); 

o Itinerario lagunare “Anello del Sile”; 

o Itinerario del paesaggio fluviale “Treporti - Lio Maggiore - Lio Piccolo” 

o Itinerario del paesaggio culturale “Isole Laguna Nord”; 

�  ambito meridionale 

o I casoni della laguna sud. 

 

Per ciascuno di essi si riporta nel seguito una breve descrizione. 
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4.2.1 Itinerario del sacro (culto e cultura), da Caorle a Concordia Sagittaria 

Visita: Concordia Sagittaria (Museo Civico Archeologico, Battistero, Cattedrale e Torre 

Campanaria, Area archeologica, Palazzo Comunale, Palazzo Vescovile, Sacello SS. Martiri, 

Area dei Pozzi Romani, Ponte Romano) 

Tipologia: turismo religioso-culturale 

Località di partenza: Caorle 

Punti Nautici: Marina 4 (Porto Santa Margherita) e/o Marina dell’Orologio (Caorle) 

Località di arrivo: Concordia Sagittaria 

Modalità trasporto: navigazione fluviale 

Proposta di itinerario: itinerario con noleggio imbarcazioni 

Map. 4.2 Itinerario del sacro da Caorle a Concordia Sagittaria 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

 

 

 

 

CAORLE 

CONCORDIA 
SAGITTARIA 

Località 
Ciani-Bassetti 
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Fiumi e/o canali interessati: 

- Percorso in andata: Canale dell’Orologio, Litoranea Veneta, fiume Lemene, 

(SOSTA), fiume Loncon, Canale Sindacale, Canale Cavanella Lunga, fiume Lemene; 

- Percorso di ritorno: Fiume Lemene, Canale Cavanella Lunga, Canale Sindacale, 

Canale Nicessolo, Litoranea Veneta, Canale dell’Orologio. 

 

Distanza e tempi: 

Km tratta Caorle-Concordia: 24 km circa 

Velocità ipotetica: 7 km/h (sui tratti della Litoranea Veneta, la velocità massima consentita è 

tra i 5 e gli 8 km/h) 

 

Ipotesi orari escursione: 

ore 9.00: partenza da Caorle (tratta Caorle-Marango, 12 km circa, tempo di navigazione 

stimato ore 1 ¾) 

ore 10.45: arrivo presso agriturismo “Lemene” o “Maranghetto”, in località Ciani-Bassetti 

(Marango, Strada Durisi 15 e 16); 

ore 12.15: partenza per Concordia (tratta Marango-Concordia, 17 km, tempo stimato 2 ½ ore) 

ore 14.45: arrivo a Concordia 

ore 14.45-16.30: visita di Concordia 

ore 16.30: partenza per Caorle, via canale Nicessolo (25 km, tempo stimato 3 ½ ore) 

ore 20.00: arrivo a Caorle 

 

Orari di visita: 

Museo: 9.30-12.00 e 16.00-18.30, chiuso il lunedì, ingresso gratuito, attenzione alla congruità 

degli orari di visita e navigazione http://sbmp.provincia.venezia.it 

Cattedrale e Battistero: 6.30-12 e 15-19.30, tutti i giorni 

Area Archeologica: 9-19 (tutti i giorni) http://sbmp.provincia.venezia.it 

Domus: solo su prenotazione 

 

Ostacoli: 

Profondità fiumi e canali: dai 3 ai 9 metri 

Presenza di ponti: n.2 ponti (andata), n.5 ponti (ritorno) 
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Chiuse: nessuna 

 

Risorse localizzate: 

- casoni lungo canale Nicessolo; 

- idrovore Sansonessa, Lame, Casere, San Gaetano; 

- bilancia fiume Loncon. 

 

Operatori fluviali in loco: Blu Verderame Motonave San Lunardo; Laguna snc di Martin D. 

& C. Motonave Costa Adriatica; Motonave Arcobaleno; Motonave Caorle Uragano snc di 

Ruzza R. & C. 

 

Itinerari alternativi: 

- navigazione lungo il fiume Livenza fino a Cà Corniani: 4 km, tempo navigazione stimato 

50 minuti (attenzione: ponte delle bilance ad apertura manuale); visita a Cà Corniani 

(comprensiva di visita alla cantina previa prenotazione con Proloco di Caorle e/o Strada 

dei vini Lison-Pramaggiore); 

- visita al centro di Caorle. Si segnala il traghetto sulla Livenza Caorle-P.S.Margherita (e 

viceversa), in ingresso in porto. Il traghetto trasporta pedoni, autovetture e biciclette. E’ in 

funzione tutti i giorni dalle 7 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 22 (ore 23 in estate). Tariffe per 

i pedoni (€ 1 corsa semplice, € 1,40 andata e ritorno). 

 

Interventi infrastrutturali esistenti o auspicati: 

- approdo a Concordia (esistente, presso la piazza, a fianco del municipio); 

- approdo in località Ciani-Bassetti (esistente). 

 

 

 

 

 

 



 22 

4.2.2 Itinerario del paesaggio culturale, da Portegrandi a Casier (Treviso)” 

Visita a: Parco del Fiume Sile; Oasi di Trepalade - Quarto d’Altino - Musestre - Casale sul 

Sile - Villa Mantovani - Villa Barbaro - Villa Valier - Villa Mello (Casier) (visibili 

dall’esterno) 

Tipologia: turismo culturale, naturalistico e fluviale 

Località di partenza: Portegrandi 

Punti Nautici: Marina di Portegrandi 

Località di arrivo: Portegrandi 

Modalità di trasporto: navigazione fluviale 

Proposta di itinerario: itinerario con noleggio imbarcazioni 

Map. 4.2 Itinerario paesaggio culturale da Portegrandi a Casier 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

Fiumi e/o canali interessati: Fiume Sile 

 

 

 

PORTEGRANDI 

CASIER 

CASALE 
SUL SILE 
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Distanza e tempi: 

Km tratta Portegrandi-Casier (TV): 25 km circa 

Velocità media: 5 km/h (limiti di velocità 5 km/h) 

Tempo impiegato: 5 ore per tratta (soste escluse, considerando la velocità massima consentita) 

 

Ipotesi orari escursione: 

ore 9.00: partenza da Portegrandi 

ore 12.00: pranzo a bordo, in navigazione. NB: in località Casale sul Sile sono presenti alcuni 

agriturismo presso cui è possibile attraccare per il pranzo. Si consideri però che in tal caso, 

per rimanere entro gli orari stabiliti, l’utente dovrà limitare il percorso di risalita del fiume 

ore 14.00: inversione di rotta a Casier 

ore 19.00: arrivo a Portegrandi 

 

Ostacoli: 

Profondità fiumi e canali: 7-20 metri 

Presenza di ponti: 6 

Chiuse: no 

 

Operatori fluviali in loco: Motonave Silis, Altino e Marinalla; Houseboat Holidays Italia 

 

Interventi infrastrutturali esistenti o auspicati: 

�  Approdo a Casale sul Sile, in prossimità degli agriturismo Ai Porteghi o La Restera 

(esistente) 
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4.2.3 Itinerario lagunare “Anello del Sile” 

Visita: Sistema lagunare nord (Treporti - Portegrandi - Treporti) 

Tipologia: turismo naturalistico 

Località di partenza: Treporti 

Punti Nautici: Marina di Lio Grando; Marina Fiorita. 

Località di arrivo: Treporti 

Modalità di trasporto: navigazione fluviale 

Proposta di itinerario: itinerario con noleggio imbarcazioni 

Map. 4.2 Itinerario lagunare “Anello del Sile” 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

Fiumi e/o canali interessati: 

Percorso circolare: Canale di Treporti, Canale Pordelio, Canale Casson, Fiume Sile, Canale 

Silone, Canale Borgognoni, Canale Burano e Canale di Treporti 

 

Distanza e tempi: 

Km percorso circolare: 58 km circa 

Velocità media: 6,5 km/h (limiti di velocità 5-11 km/h) 

TREPORTI 

JESOLO 

CAPOSILE 

PORTEGRANDI 
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Tempo impiegato: 9,5 ore (considerando la velocità massima consentita, per tratta) 

 

Ipotesi orari escursione: 

ore 9.00: partenza da Treporti 

ore 12.00: pranzo a bordo, in navigazione 

ore 19: rientro a Treporti 

 

Ostacoli: 

Profondità fiumi e canali: 2-6 metri (Canale Pordelio pescaggio consigliato non superiore ai 

50 cm) 

Presenza di ponti: n. 2 ponti girevoli; n. 3 ponti (5-6 m) 

Chiuse: 1, a Portegrandi 

 

Operatori fluviali in loco: Motonave Silis, Altino e Marinalla; Houseboat Holidays Italia 

 

Problemi: 

�  La chiusa di Portegrandi è aperta nei giorni feriali, dalle 8.30 alle 14.00. Il tempo 

impiegato per il suo superamento è di 10 minuti circa. 
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4.2.4 Itinerario del paesaggio fluviale “Treporti - Lio Maggiore - Lio Piccolo” 

Visita a: laguna di Venezia 

Tipologia: turismo naturalistico e fluviale 

Località di partenza: Treporti 

Punti Nautici: Marina di Lio Grando; Marina Fiorita 

Località di arrivo: Treporti 

Modalità di trasporto: navigazione fluviale 

Proposta di itinerario: itinerario con noleggio imbarcazioni 

Map. 4.2 Itinerario paesaggio fluviale “Treporti - Lio Maggiore - Lio Piccolo” 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

Fiumi e/o canali interessati: 

Percorso circolare: Canale di Treporti, Canale Pordelio, Canale d’Arco, Canale dei Bari, 

Canale Rigo, Canale San Felice e Canale di Treporti 

 

Distanza e tempi: 

Km percorso circolare: 26,5 km circa 

Velocità media: 6,5 km/h (limiti di velocità 5-20 km/h) 

Agriturismo 

TREPORTI 
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Tempo impiegato: 4 ore (considerando la velocità massima consentita, per tratta) 

 

Ostacoli: 

Profondità fiumi e canali: 2-14 metri (pescaggio consigliato non superiore ai 50 cm) 

Presenza di ponti: n. 1 girevole 

Chiuse: no 

 

Operatori fluviali in loco: Motonave Silis, Altino e Marinalla; Houseboat Holidays Italia 

 

Interventi infrastrutturali esistenti o auspicati: 

�  Attracco a Lio Maggiore, presso agriturismo La Barena (esistente); 

�  Attracco a Lio Piccolo, presso agriturismo Le Manciane (esistente) 
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4.2.5 Itinerario del paesaggio culturale “Isole Laguna Nord” 

Visita a: Burano, Torcello, Murano, Lazzareto Nuovo, Torre Massimiliana (Sant’Erasmo), 

San Francesco del Deserto 

Tipologia: turismo culturale, naturalistico e fluviale 

Località di partenza: Treporti 

Punti Nautici: Marina di Lio Grando; Marina Fiorita 

Località di arrivo: Treporti 

Modalità di trasporto: navigazione fluviale 

Proposta di itinerario: itinerario con noleggio imbarcazioni 

Map. 4.2 Itinerario paesaggio culturale “Isole Laguna Nord” 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

Fiumi e/o canali interessati: 

Percorso circolare: Canale di Treporti, Canale Burano, Canale Scomenzera di San Giacomo, 

Canale Bisatto, Canale Ondello, Canale dei Marani, Canale di San Nicolò, Canale di 

Sant’Erasmo, Canale Passaora, Canale di Crevan, Canale Burano e Canale di Treporti 

 

 

S.ERASMO 

TORCELLO 
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Distanza e tempi: 

Km percorso circolare: 28 km circa 

Velocità media: 14 km/h (limiti di velocità 7-20 km/h) 

Tempo impiegato: 2 ore (soste escluse, considerando la velocità massima consentita, per 

tratta) 

 

Ipotesi orari escursione: 

ore 9.00: partenza da Treporti 

ore 13.00: pranzo presso agriturismo da Zangrando (Isole Le Vignole) 

ore 19: rientro a Treporti 

Tempo di visita per ogni sito: 50 minuti circa 

 

Orari di visita: 

Museo di Burano: 10-17 (estate), ingresso 2,50/4,00 € 

Museo di Murano: 10-18 (estate), ingresso 3,00/5,50 € 

Museo di Torcello: 10.30-17.30 (estate), chiuso lunedì, ingresso 1,50/8,00 € 

Lazzareto Nuovo: solo sabato e domenica, due visite su prenotazione, alle ore 9.45 e 16 (apr-

sett), offerta libera 

San Francesco del Deserto: 9-11 e 15-17, chiuso lunedì, visita guidata, offerta libera 

 

Ostacoli: 

Profondità fiumi e canali: 2-14 metri (pescaggio consigliato non superiore ai 50 cm) 

Presenza di ponti: no 

Chiuse: no 

 

Operatori fluviali in loco: Motonave Silis, Altino e Marinalla; Houseboat Holidays Italia 

 

Interventi infrastrutturali esistenti o auspicati: 

�  Attracco sull’isola de Le Vignole, presso agriturismo da Zangrando (esistente, 

agriturismo aperto da aprile a ottobre) 
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4.2.6 I casoni della laguna sud 

Tipologia: paesaggio lagunare 

Località di partenza: Chioggia, fiume Brenta 

Punti Nautici: Marina del Sole (Valcerere - Chioggia, fiume Brenta); Marina Oasi 

(Sottomarina - Chioggia, fiume Brenta). 

Modalità trasporto: navigazione 

Velocità di navigazione: la velocità massima consentita è variabile a seconda dei canali 

percorsi, tra i 5 e gli 11 km/h 

 

Proposte di itinerario: 

La scarsa profondità di alcune zone e l’escursione di marea sono tali da sconsigliare la 

navigazione in canali privi di briccole a persone non esperte e che non conoscono l’ambiente 

lagunare di Venezia. 

 

Vengono proposti nel seguito tre percorsi. Il primo si riferisce ad un itinerario organizzato da 

un’agenzia turistica presente in loco. Gli altri, da effettuarsi con imbarcazione privata (a 

pescaggio limitato) interessano esclusivamente canali dotati di opportuna segnaletica per la 

navigazione. 
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Gli itinerari proposti per la visita ai casoni della laguna sud sono pertanto: 

 

- itinerario ATN (Agenzia Turistica di Navigazione). Itinerario organizzato di un’intera 

giornata su imbarcazione ATN. Il percorso, illustrato a bordo da una guida, prevede la 

visione dei casoni Valle Zappa, Valle Figheri, Prime Poste, Millecampi, Settemorti. 

Partenza da Chioggia (Ponte dell’Unione). Pranzo libero o in ristorante convenzionato 

(menù a base di pesce dai 26 € ai 40 €). Prenotazione obbligatoria. 

Map. 4.2 Itinerari ATN 

 
Fonte: www.atnlagunasud.it 
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- itinerari privati: 

 

o navigazione fino al casone Valle Zappa. Visita al casone dall’esterno (l’ingresso è 

consentito solo per gli utenti di itinerari ATN6) e possibilità di escursioni 

ciclopedonali da Valle Zappa al casone Valle Cornio. 

La tratta dal fiume Brenta al casone Valle Zappa è di circa 31 km. I canali percorsi 

sono segnalati da briccole ed hanno una velocità massima consentita abbastanza 

elevata. Considerando una media di 9 km/h (circa la velocità massima per le house 

boat) e la presenza della chiusa in località Brondolo, il tempo stimato per la tratta è 

di 4 ore. 

Map. 4.2 Itinerario ai casoni Zappa e Valle Cornio 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

 

 

 

                                                 
6 È auspicabile una futura estensione dell’opportunità della visita anche ad altri fruitori. 

Casone 
Valle Cornio 

Casone Zappa 

Brondolo 
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Ipotesi orari escursione: 

- ore 9.00: partenza dal punto nautico; 

- ore 12.00: arrivo al casone Zappa; 

- opzioni alternative: 

·  pranzo al sacco (i pranzi in casone sono previsti solo per gli per gli 

utenti di itinerari ATN); 

·  visita al casone dall’esterno; 

·  escursione ciclopedonale7 di 4,6 km fino al casone Cornio (tempo 

percorrenza a piedi a/r ore 2 ½, in bicicletta a/r 1 ½); 

- ore 15.30: partenza per il rientro al punto nautico (fiume Brenta), 

transitando davanti ai casoni Prime Poste, Millecampi e Settemorti. La 

tratta Zappa-Poste è di 4 km, ad una velocità consentita di 5 km/h; il tempo 

di navigazione stimato è quindi di 1 ora. La tratta Poste-Brenta è di 20 km, 

compiuta in 3 ore alla media di 7 km/h; 

- ore 20.00: arrivo al punto nautico (si considera un tempo di rientro 

complessivo di 4 ore e mezza, dovendosi superare anche la chiusa di 

Brondolo). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
7 Presso il casone Valle Zappa attualmente non sono presenti servizi di noleggio delle biciclette, che pertanto devono essere ivi trasportate 

tramite la propria imbarcazione. 
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o navigazione fino ai ruderi dei casoni Settemorti, Millecampi, Prime Poste (e 

ritorno), senza possibilità di approdo. Tratta (in andata o ritorno) di circa 20 km, 

tempo di navigazione (per tratta) stimato in circa 4 ore (media 7 km/h, tempi per 

visione dei casoni dall’imbarcazione, tempo per superamento chiusa di Brondolo). 

Map. 4.2 Itinerario al casone Prime Poste 

 
Fonte: elaborazioni COSES per progetto Marinas su base cartografica Provincia di Venezia 

 

Ipotesi orari escursione 

- ore 9.00: partenza dal punto nautico; 

- ore 13.00: arrivo al casone Prime Poste; pranzo a bordo; 

- ore 14.30: partenza per rientro al punto nautico (fiume Brenta); 

- ore 18.30: arrivo al punto nautico. 

 

 

 

 

 

Brondolo 

Casone 
Prime Poste 
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Ostacoli: 

- Presenza di ponti: n. 1 (altezza 6,5 m) + 1 (altezza 2 m, per Marina Oasi), in località 

Brondolo; 

- Chiuse: 1 (località Brondolo), sempre aperta, tempo impiegato dai 6 ai 12 minuti; 

- “Aree blu”  (della laguna di Venezia): sono percorribili da tutte le imbarcazioni a motore il 

canale dei Settemorti, fino all’ingresso delle barene sud della valle Riola o Barenon. 

 

Risorse localizzate: 

- Oasi Naturale WWF Valle Averto (visite guidate, sabato e domenica, ore 10.00 e 14.30. 

Prezzo 5 euro, 3 euro per i bambini 6-14 anni, le famiglie con più di un figlio pagano per 

uno solo); 

- Itinerari ciclo-pedonali valli Figheri, Cornio, Zappa; 

- Nuovo percorso ciclabile Lugo-Lova; 

- Chiesa romanica di Lugo (restaurata); 

- Parco delle Giare; 

- Idrovore. 

 

Operatori fluviali in loco: ATN (Agenzia Turistica di Navigazione) 
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5. Gli itinerari turistici integrati ritenuti migliori  

Come già anticipato in premessa, la metodologia si è conclusa con l’individuazione, tra tutte 

le proposte di itinerario avanzate, di alcuni percorsi ritenuti migliori. Tale selezione è 

avvenuta secondo i seguenti criteri, coerentemente ai principi ispiratori del progetto Marinas: 

- equi-distribuzione sul territorio. Punti nautici e itinerari offrono una buona 

rappresentazione del paesaggio provinciale; 

- coinvolgimento di risorse ad alto potenziale, valorizzandone la fruizione da parte del 

turismo nautico; 

- integrazione con progetti di valorizzazione locale, cogliendo i frutti di studi e ricerche già 

attuate; 

- integrazione con iniziative economiche già esistenti, operando in una logica di sistema 

con l’imprenditorialità turistica locale; 

- soddisfazione di un’ampia gamma di interessi specifici, coprendo i diversi temi che 

caratterizzano la provincia; 

- compatibilità tra orari di navigazione e visita, all’intero del programma di escursione; 

 

 

Gli itinerari ritenuti migliori sono pertanto: 

�  Itinerario del sacro (culto e cultura), da Caorle a Concordia Sagittaria (ambito 

centrale); 

�  Itinerario del paesaggio culturale “Isole Laguna Nord” (ambito centrale); 

�  Iinerario ATN presso i casoni della laguna sud (ambito meridionale). 
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6. Itinerari ciclabili in provincia di Venezia 

La conformazione morfologica della provincia di Venezia è del tutto peculiare rispetto ad altri 

territori costieri dell’Adriatico. La spiccata concentrazione di ambienti acquatici (lagune e 

fiumi) che caratterizza l’entroterra veneziano non si trova in altri contesti. Ciò conferisce alla 

destinazione turistica veneziana un carattere di unicità ed un vantaggio competitivo 

difficilmente imitabile. 

 

Tuttavia, ai fini del buon esito delle attività previste nel progetto Marinas, focalizzarsi 

sull’elemento acquatico può risultare fuorviante nei confronti degli altri partner, i cui territori 

non possiedono le medesime caratteristiche ambientali del caso veneziano. Per questo motivo 

presentiamo di seguito alcuni itinerari che, mantenendo invariate le porte d’acqua, 

propongono delle alternative ai percorsi navigabili precedentemente descritti. 

 

In particolare, si è scelto di elencare alcuni dei numerosi itinerari ciclo-turistici esistenti sul 

territorio provinciale8. Quella ciclabile è una modalità di trasporto scarsamente congestionante 

rispetto ai tradizionali canali viari e integrabile alla nautica interna, con cui condivide 

l’approccio da “turismo lento” al territorio ed al paesaggio. 

 

Per la loro individuazione si sono utilizzati criteri quali il transito degli stessi in prossimità 

degli approdi nautici e la loro caratterizzazione turistico-paesaggistica. Ciò sottolinea 

l’importanza attribuita a criteri di selezione di porte d’acqua e itinerari quali l’unicità 

territoriale (carattere acquatico) e la sostenibilità sociale e ambientale (modalità di trasporto 

alternativo)9. 

 

Gli itinerari individuati, elencati nel seguito, riguardano gli ambiti orientale e centrale. Per 

ognuno di essi è indicato il punto nautico di riferimento (che può consistere in uno o più 

marina) e, se presente, un sito web da cui attingere informazioni. 

 

                                                 
8 Fonte: Bike Office - Politiche Ambientali Provincia di Venezia, APT Venezia - ambito Bibione-Caorle, APT Venezia - ambito Cavallino 

Treporti e Progetto Lagune (Interreg IIIA) - leader Comune Cavallino Treporti e partner Comuni di Jesolo, Musile di Piave, Quarto 
d’Altino e Provincia di Venezia. 

9 Si veda, a proposito della sostenibilità economica degli itinerari turistici, il capitolo 7. 
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Itinerari ciclo-turistici 

 

·  CAORLE - VALLE VECCHIA (e ritorno), 70 km (attenzione kilometraggio elevato) 

Punto Nautico: Marina dell’Orologio, Marina 4 

·  CAORLE – DUNA VERDE – ERACLEA MARE, 34 km (attenzione kilometraggio elevato) 

Punto Nautico: Marina dell’Orologio, Marina 4; 

·  CAORLE – SAN GAETANO – MARANGO (e ritorno), 22 km 

Punto Nautico: Marina dell’Orologio, Marina 4; 

·  CAORLE – CA’ CORNIANI – CA’ COTTONI – SAN GIORGIO DI LIVENZA – OTTAVA PRESA 

– CAORLE, km 21 o km 41 (attenzione kilometraggio elevato per l’itinerario più lungo) 

Punto Nautico: Marina dell’Orologio, Marina 4; 

·  CAORLE – P.S.MARGHERITA – BRIAN – CA’ CORNIANI, 17 km 

Punto Nautico: Marina dell’Orologio, Marina 4; 

·  CAORLE, TRA LA CITTA’ VECCHIA E LA LAGUNA (Giro di Caorle), 17 km 

Punto Nautico: Marina dell’Orologio, Marina 4. 

 

·  VALLE DOGA' E TAGLIO DEL SILE, 16 km circa 

Portegrandi - Caposile e ritorno 

Punto Nautico: Marina di Portegrandi; 

·  PERCORSO DELLA MEMORIA, 20 km 

Quarto d’Altino - Fiume Zero - Altino - Trepalade – Portegrandi 

Punto Nautico: Marina di Portegrandi 

www.lagunanord.com 

·  LIO PICCOLO - P.TA SABBIONI - SACCAGNANA (TREPORTI) - LE MESOLE (TREPORTI) - 

LIO PICCOLO, 21 km 

Punto Nautico: Marina Lio Grando (raggiungendo P.ta Sabbioni) 

                         Marina Fiorita (raggiungendo Saccagnana); 

www.lagunanord.com; 

·  SITI MILITARI, BUNKER, TORRI TELEMETRICHE, 16 km 

P.ta Sabbioni - Faro - Cà Savio - Torre Telemetrica – Cavallino - Santa Maria Elisabetta - Ca’ Pasquali 

- Ca’ Vio – Treporti 

Punto Nautico: Marina Lio Grando (raggiungendo P.ta Sabbioni); 

                         Marina Fiorita (raggiungendo Saccagnana) 

www.lagunanord.com; 

·  LUNGO LE ANTICHE VIE D’ACQUA, 55 km (attenzione chilometraggio elevato) 

Cavallino - Piazza Santa Maria Elisabetta (Jesolo) - Ponte Pedonale della Vittoria (Jesolo) - Lio 

Maggiore 
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Punto Nautico: Marina Fiorita, Marina Lio Grande (l’itinerario non è direttamente raggiungibile) 

www.lagunanord.com; 

·  IN GIRO PER VALLI, 13 km 

Cavallino - Via Pordelio - Via Fausta - Ponte Cavallino - Canale Casson - Cavallino 

Punto Nautico: Marina Fiorita e da Marina Lio Grande (l’itinerario non è direttamente 

raggiungibile) 

www.turismocavallino.it 

·  FORTI E BATTERIE DA CAVALLINO A PUNTA SABBIONI, 27 km (attenzione chilometraggio 

elevato) 

Cavallino - Forte Vecchio - Punta Sabbioni - Batterie costiere - Ca’ Ballarin – Cavallino 

Punto Nautico: Marina Fiorita, Marina Lio Grande (l’itinerario non è direttamente raggiungibile) 

www.turismocavallino.it 

·  ATTRAVERSO GLI ABITATI STORICI DEL LITORALE (22 km) 

Punta Sabbioni - Treporti - Saccagnana - Le Mesole - Lio Piccolo e ritorno 

Punto Nautico: Marina Lio Grando (raggiungendo P.ta Sabbioni), 

                         Marina Fiorita (raggiungendo Saccagnana) 

www.turismocavallino.it 
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7. I laboratori locali del turismo integrato 

All’interno del progetto Marinas, la Provincia di Venezia è responsabile anche dell’Azione 

5.1, che prevede la sperimentazione di alcuni interventi di valorizzazione turistica integrata. I 

partner coinvolti sono la Provincia di Ancona, i Comuni di Morro D’Alba e Monte San Vito, 

nonché la Regione e la Prefettura di Durazzo. 

 

Il progetto prevede che gli interventi di valorizzazione avvengano attraverso tre “laboratori”, 

da attuarsi nel territorio delle province di Ancona (Comune di Monte San Vito), Venezia e 

della Regione di Durazzo. 

 

Sulla base dell’esperienza teorico-metodologica del Club di Prodotto di Tudeslove-Interreg10, 

il COSES propone di sviluppare l’attività di simulazione come “prova generale” di 

paternariati operativi per la promozione e commercializzazione degli itinerari integrati. 

In accordo con la Provincia di Ancona e con i Comuni di Morro d’Alba e Monte San Vito si 

ritiene di forzare l’operatività dei laboratori e di ottenere come prodotto del progetto Marinas 

una reale sperimentazione “sul mercato”. 

Pertanto, tra gli attori da coinvolgere, oltre ai Comuni e ai soggetti ‘locali’, si intende 

selezionare alcuni operatori del trade turistico, come i tour operator (ad esempio armatori 

charter) e la stampa specializzata (ad esempio Lonely Planet, Magnamare). 

 

Gli itinerari integrati (cfr. Azione 3.5) devono proporre l’immagine unitaria di Adria (Mar 

Adriatico), come bacino in cui la navigazione e i porti sono anche porte d’acqua per le regioni 

di sponda. Un nuovo prodotto per grandi bacini di origine emergenti, extraeuropei. 

 

                                                 
10 Tudeslove II - Ricerca scientifica e simulazione di club di prodotto (Rapporto COSES 116.0). 
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Si ipotizzano le seguenti fasi: 

- laboratorio I (“fondazione”): i partner delle diverse sponde si incontrano in una delle tre 

‘sedi’ per condividere i soggetti da coinvolgere, sulla scorta degli itinerari integrati a 

partire dalle porte d’acqua; 

- laboratorio II: in una sede diversa dalla precedente, i soggetti coinvitati procedono alla 

stesura di uno/due prodotti civetta; 

- laboratorio III: nella sede rimanente, verrà predisposta una bozza dei materiali 

comunicativi, del prezzario e di un’agenda di promozione sul mercato pilota (es. Russia). 

 

 

Come già accennato, l’approccio metodologico che si propone di adottare riprende la già 

citata esperienza di Tudeslove, in cui si è “scelto di studiare come se si dovesse 

commercializzare un prodotto turistico, simulando un laboratorio di Club” (vedi nota 10). 

 

La tematica della promo-commercializzazione del prodotto turistico (attrattiva, itinerario, 

destinazione) nell’ambito delle politiche di governo del territorio sta assumendo importanza 

sempre maggiore, anche come conseguenza di due differenti fattori: 

�  la crescente ristrettezza economica della finanza pubblica, che ha ridotto la capacità di 

intervento degli enti locali nelle azioni di promozione turistica; 

�  la crescente competitività del mercato turistico, che “invita” ad una necessaria 

collaborazione pubblico-privata in relazione alle iniziative di gestione e promozione 

locale (all’interno di una prospettiva “industriale” del settore turistico). 

 

Pertanto, insieme alle già menzionate sostenibilità sociale ed ambientale - sul cui rispetto 

l’ente pubblico è chiamato a sorvegliare per mission - le azioni strategiche ed operative 

adottate a livello locale devono sempre più rispondere anche al requisito della sostenibilità 

economica che definisce il rapporto tra costi sostenuti e “ricavi” (o meglio, considerando la 

dimensione territoriale, ricadute economiche). 

 

La specializzazione delle attività, tuttavia, suggerisce che siano soprattutto i soggetti 

imprenditoriali - abituati a competere sul mercato e ad operare in ottica di profitto - a 

intraprendere le specifiche azioni di commercializzazione del prodotto turistico, rispetto alle 
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quali l’ente locale svolge un ruolo di “garanzia” soprattutto nei confronti della comunità 

locale: dalla collaborazione tra pubblico e privato scaturisce dunque il mix corretto tra 

obiettivi sociali, ambientali ed economici. 

 

Appare inoltre opportuno segnalare che gli itinerari progettati possono essere offerti a diverse 

tipologie di target obiettivo, non necessariamente legati al settore della nautica o del 

diportismo. È infatti possibile considerare come fruitori potenziali anche i differenti segmenti 

di visitatori (residenti, turisti soggiornanti ed escursionisti) che insistono sul territorio 

provinciale, indipendentemente dal mezzo di trasporto utilizzato per raggiungere il territorio. 

 

In tale prospettiva si propone di procedere con il coinvolgimento del trade turistico quale 

canale di promozione e commercializzazione degli itinerari, individuando gli attori locali, 

nazionali ed internazionali maggiormente connessi con gli specifici interessi “trattati” dal 

progetto. In particolare: 

�  per la promozione sono da coinvolgere: 

o la stampa specializzata (nautica, turismo, cultura e attualità); 

o i siti web (portale pubblico del turismo, sito dei marina e siti specializzati); 

o altri media. 

�  per la commercializzazione, è necessario collaborare con: 

o gli intermediari specializzati (nazionali ed internazionali); 

o l’intermediazione locale (agenzie, tour operator e charter); 

o l’intermediazione generalista (itinerari slegati dalla nautica). 
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